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Positivo a metà il bilancio per le italiane negli incontri di andata del secondo turno delle Coppe internazionali 

Pareggiano Perugia e Inter, scivolano Juventus e Napoli 
C O P P A DELLE C O P P E 

Detentore: Barcellona (Spagna) • Finale 14-5-1980 

Ottavi di finale 

Artonal (In) • Magdaburgo (RDT) 
Aris Bonnevola (LUB) • Barcellona (SJ 
Panlonlos (Or) • Goteborg (Sve) 
Lok. Rosica (Cec) • Rljeka (Jug) 
Nantes (Fr) - Steaua (Rom) 
Dinamo Mosca (Urss) • Boavista (Port) 
Baro* (Bui) • JUVENTUS (It) 
Valencia (Sp) - Rangers (Se) 

Andata 

2-1 
^A 
10 
2-0 
3-2 
0-0 
1-0 
1-1 

Ritorno 

7 novem 
> 
> 
> 
> 
> 
• 
• 

I presuntuosi bianconeri 
sono battuti su rigore 

Meritato il successo del Beroe (1-0) - La partita oggi in TV (ore 14,00) 

• BETTEGA • TARDELLI 

Nel finale annullato ai « grifoni » il gol della vittoria 

Partita gagliarda degli umbri 
e a fatica l'Aris strappa F l -1 

Di Paolo Rossi la rete perugina nel primo tem pò - Pareggio dei greci nella ripresa con un 
« gol fantasma » - Una prova maiuscola da parte del centrocampo e della difesa 

C O P P A DELL'UEFA 
Detentore: Borussia M. (RFT) • Finali: 7 e 21 maggio 

Sedicesimi di finale Andata Ritorno 

Dundee (Se) • Dlosgyor (Ung) 0-1 
Borussia M. (RFT) - INTER (It) 1-1 
Aarhus (Dan) • Bayern (RFT) 1-2 
Stella Rossa (Jug) • Karl Zeiss (RDT) 3 2 
Grasshoppers Svi) • Ipswlch (Ingh) 0-0 
Zbrojovka (Cec) - Keflavik (Ir) 3-1 
PSV Eind. (Ol) - St. Etienne (Fr) 2-0 
Sporting L. (Port)-Kalserslauter (Rft) — 
Aris (Gr ) - PERUGIA (It) 1-1 
U. Cralova (Rom) - Leeds (Ingh) 2-0 
Dinamo Dresda (Rdt)-Stoccarda (Rft) 1-1 
Banik Ostava (Cec)-Dinamo K. (Urss) 10 
Dinamo Bucar. (Rom)-Eintracht (Rft) 2-0 
Lokomotiv Sofia (Bui) - Monaco (Fr) 4-2 
Standard Liegi (Bel) • NAPOLI (It) 2-1 
Feyenoord (Ol) • Malmos (Sve) 4-0 

7 novem. 
> 

" > 
» 

> 

» 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentore: Nottingham F. (Ingh.) - Hnale 28-5-1980 

Ottavi di finale Andata Ritorno 

Amburgo (Rft) - Dinamo Tbilisi (Urss) 3-1 7 novem. 
Celtlc (Se) - Dundalk (I.N.) 3-2 > 
Porto (Port.) • Real Madrid (Sp) - » 
Vajle (Dan) • Hajduk (Jug) 0-3 » 
Ajax (Ol) • Omonia (Cipro) 10-0 » 
Dinamo Berlino (Rdt) - Servette (Svi) 2-1 > 
Dukla Praga (Cec) - Strasburgo (Fr) 10 > 
Nottingham (Ingh) • Arges (Rom) 2-0 » 

Lo Standard s'impone 2-1 

Napoli a Liegi: 
una sconfitta 

che fa sperare 
Nel «ritorno» gli azzurri di Vinicio possono ribal
tare lo svantaggio • Espulsi Celestini e Capone 
STANDARD LIEGI: Preud'Homme: 
Cerels, Renguin; Carot. Poel, Ples-
sers; Voorderchers, Crai, Edstroem, 
Sirgurvisson, Ricdl. 
NAPOLI: Castellini; Bellugi, Tes
ser; Caporale, Ferrane. Vinazzanì; 
Celestini, Lucido, Capone, Agosti
nelli, Speggiorìn. 
ARBITRO: Guruceda Mudu (Spa
gna). 
RETI: nel ! tempo Capone al 29' ; 
nel I I tempo al 3' Ricdl, al 15' 
Sigurvisson su rigora. 

Dal nostro inviato 
LIEGI — Il Napoli limita I 
danni in Belgio. Due a uno a 
favore dello Standard il risul
tato al termine di una bat
taglia durata novanta minuti. 
Un risultato che non pregiu
dica le possibilità di qualifi
cazione degli uomini di Vini
cio. Tra due settimane al San 
Paolo i partenopei possono ri
baltare Io svantaggio. Queste 
partite — è infatti noto — du
rano 180 minuti. 

Non potendo utilizzare gli 
squalificati Filippi e Guidetti. 
Vinicio, nell'intento di limita
re i danni, presenta una for

mazione-bunker: rafforza la. di
fesa — il tecnico partenopeo — 
schierando Bell agi. Capora
le e Ferrarlo davanti alla por
ta di Castellini; .si affida ad 
un centro campo da batta
glia impiegando incontristi di 
provato valore: Vinczzani, 
Lucido, e il debuttante — ma 
già collaudato — Celestini. Un 
solo cursore nel Napoli anti-
Liegi: Agostinelli 

Lo Standard parte a tam
buro battente. Il Napoli, con 
calma, si organizza. V-oicio 
colloca Bellugi su Eldstroem, 
— 1 e 90 di altezza, canno
niere di professione —, Fer
rarlo su Voodeker. Tesser 
sul tornante Plessers. Le fasi 
iniziali sono concitate, affan
nosi gli attacchi dei padroni 
di casa, altrettanto affannosi 
i recuperi dei difensori par
tenopei- Caporale, estremo 
baluardo davanti alla porta 
di Castellini, si fa in quattro 
per aiutare i colleglli di re
parto. Castellini è più volte 
chiamato io causa 

Il Napoli si fa minaccioso 
al 28' con Capone. L'azzurro. 
con 11 portiere avversario 
battuto, vede respingersi il 
tiro da un difensore, pochi 
centimetri prima che la sfera 
superi il demarcamento fa

tale. 
Per lo Standard è una al

larmante avvisaglia. Tra
scorre un minuto, infatti, e 
la squadra partenopea passa 
in vantaggio. Nuovo contro
piede. Palla a Capone in 
area. Girata dell'attaccante e 
vano l'estremo tentativo del 
portiere belga. La sfera ter
mina in rete. Ammutoliscono 
i tifosi belgi, esultano le le-
gicni italiane. 

Si disuniscono i padroni di 
casa, ha buon gioco il cen
tro campo ospite. Nella di
fesa partenopea scatta più 
volte con successo — anche 
se pericolosamente — il fuo
rigioco. Prende sempre 
maggiormente quota la ma
novra del Napoli. Dilagano 
Speggiorin e Capone che 
cercano di approfittare de
gli sbilanciamenti in avanti 
degli avversari. Sul finire 
del tempo, al 42*. Capone va 
nuovamente a rete. L'arbi
tro. però, ravvisa una irre
golarità e annulla. 

Nella ripresa nuova par- | 
tenza fulminante dei padro
ni di casa. AI 6' Io Standard J 
raccoglie i frutti della mag- j 
giore pressione. Gran tiro di ' 
Graf. deviazione di Castelli- 1 
ni: il pa'.lone colpisce il le
gno destro e ritorna in cam
po. Irrompe Riedl e insacca 
da cortissima distanza. 

La partita si accende. Lo 
Standard, galvanizzato dal 
successo, cerca il raddoppio. 
Affannosi i recuperi dei cen
trocampisti e dei difensori 
partenopei. Il goal è nell'aria 
E al 14* arriva l'azione che 
capovolge il risultato del pri
mo tempo. Su ennesimo at
tacco dei belgi, Agostinelli, 
in piena erea. atterra Sigur-
vinsson. L'arbitro non ha esi
tazioni: rigore. Dagli undici 
metri trasforma alla destra 
di Castellini lo stesso Sigur-
vinsson. Il resto è battaglia. 
Al 38'. per somma di ammoni
zioni. è espulso Celestini. Il 
Napoli è in dieci mo Io Stan
dard non sa approfittarne. 
Si riduce a nove unità la 
pattuglia partenopea a tre 
minuti dal termine. L'arbitro 
espelle anche Capone, reo di 
aver troppo protestato. 

Marino Marquardt 

ARIS SALONICCO: Pantziarat, 
Mokalts (74* Giropulos), Pallai; 
Venos, Firos, Kouis; Zindros (46' 
Ballis), Baguis, Anianadis, Ola, 
Semetzidls. (13 Plexiou, 15 Pe-
palloratos. 16 Nihalikos). 

PERUGIA: Malizia, Nappi, Cic
carmi; Frosio, Della Martire, Dal 
Fiume; Bagni, Coretti, Rossi. Ca
n n a , Tacconi. (12 Mancini, 13 
Zecchini, 14 Pln, 15 Vannini, 16 
Calloni). 

RETI: 16' Rossi; 64' Semert-
zidis. 

ANGOLI: 9 • 3 per l'Aris. 
ARBITRO: Van Lengenhovt (Bai-

«Io). 

Nostro servizio 
SALONICCO — Con una par
tita gagliarda, giocata senza 
farsi intimorire né dal pub
blico. né dal gioco intimida
torio praticato dagli avversa
ri. il Perugia ha strappato 
sul campo dell'Aris un pareg
gio che vale una vittoria. Il 
risultato finale di 1-1 quali
ficherebbe, infatti, gli umbri 
anche nel caso di un pareg
gio a reti inviolate nella par
tita di ritorno al Curi. E fran
camente. per quello che si è 
visto ieri, gli ellenici ben dif
ficilmente dovrebbero salvar
si dalla sconfitta fuori dalle 
mura amiche. 

Ieri i granata hanno messo 
in mostra il loro tipico gio
co, imperniato su una dife
sa di acciaio, su un centro
campo molto in gamba sia 
nel filtrare le iniziative de
gli avversari che nel rilancia
re in avanti l'azione, su pun
te veloci, capaci di fare un 
gran movimento. Certo, in at
tacco ieri non si è fatto mol
to gioco, ma. alla fin fine, 
pur basandosi (come da co
pione) solo sul contropiede le 
occasioni da rete più grosse 
sono state tutte degli umbri, 
che si sono visti discutibil
mente annullare nel finale il 
gol del due a uno. 

Rossi e compagni sono su
bito apparsi molto concentra
ti e sicuri di se. non facen
dosi innervosire dal gioco du
ro praticato fin dall'Inizio 
dai greci. L'unico che si è la
sciato trascinare — anche 
perchè, va detto, molto tar
tassato dai calcioni — è sta
to il focoso Bagni, che si è 
buscato all'inizio il cartelli
no giallo delle ammonizioni. 

Dopo i primi minuti in cui 
l'Aris, sorretto dall'infernale 
tifo del suo pubblico, ha ten
tato di stringere d'assedio 
l'area perugina, sono gli um
bri a distendersi in lineari 
azioni di contropiede. Rossi 
arriva in leggero ritardo su 
un bel cross dalla destra di 
Bagni. Ma al 16* Paolino è 
puntuale su una punizione. 
battuta da Casarsa quasi dal 
corner sinistro: una leggera, 
beffarda deviazione io scivo
lata e per il portiere ellenico 
non c'è nulla da fare. 

L'Aris accusa vistosamente 
Il colpo e appena due minuti 
dopo il Perugia sfiora il col
po del K.O.: una punizione 
qualche metro fuori dell'area 
greca da posizione abbastan
za centrale; Tacconi azzecca 
un tiro violento, lievemente 
a parabola, che sorvola la 
barriera — scarna In verità — 
e si schiaccia a portiere bat
tuto sulla traversa 

I giocatori dell'Aris si ar
rabbiano di brutto e riparto
no a testa bassa, ma fino al 
riposo riescono ad accendere 
solo qualche mega-mischia in 
area granata, dove sistemati
camente arrivano a mettere 
il piede liberatorio Frosio. 
Della Martira o Nappi. In 
cambio si vedono tanti cal
cioni negli stinchi, specie in 
quelli di Casarsa. Rossi e 
Bagni: comunque non è che 
i perugini stiano solo a guar
dare. 

Nella ripresa greci ancora 
più convinti in avanti e ora 
i granata soffrono un po' 
l'assedio. Al 19'. su un cal
cio d'angolo. Semertzidis in
corna di forza. Malizia con 
un colpo di reni tocca la pal
la e sulla linea un difensore 
rinvia. Ma per arbitro e 
guardialinee è già gol e. a 
giudicare dall'essenza di pro
teste, anche I nostri hanno 
visto dentro la sfera. 

L'Aris sente moltiplicarsi 
le forze, il Perugia si afflo
scia alquanto. la partita di
venta proprio a senso unico. 
C'è un'altra deviazione di 
Frosio sulla " linea (questa 
volta tempestiva) su un nuo
vo colpo di testa e una gTan 
quantità di mischie. Poi. al
l'ultimo minuto, calcio d'an
golo per i «grifoni»: batte Ca
sarsa. Ceccarinl incorna, gol. 
Ma secondo l'arbitro il ter
zino umbro ha commesso fal
lo, trattenendo un avversa
rio; dunque rete annullata e 
finisce cosi sull'uno a uno. 

Zorba Adinaltos 

PAOLO ROSSI 

BEROE: Koitovi Mitkov, Dlml-
trov; lliev, Mtncav, Stojanov; Pe-
trov, Stetanov, Patkov, Naldanov 
(70 ' Tenav), LIpentki (46 ' Ja-
nev). (A disposizione: Crstev, 
Beltchev, Tanew). 

JUVENTUS: Zolli Cuecurtddu, 
Cabrlnt; Furino, Brio, Gentile; 
Cauito, Tardelll, Battage, Varia, 
Virdis (55* Tavola). (A disposi
zione: Bodinl, Morinl, Marocchi
no) . 

ANGOLI: 8-1 par II Beroe. 
NOTE: all'87' espulso Mlncev 

per doppia ammonizione. All '88' 
ammonito Tavola per ostruzioni
smo. 

ARBITRO: Eschwetler (Germa
nia occidentale). 

MARCATORE: Stojanov su ri
gore all '81' . 

Dal nostro inviato 
STARA ZAGORA — La Ju
ventus ha perso a 8' dalla 
fine a causa di un calcio di 
rigore concesso dall'arbitro 
tedesco occidentale Eischwei-
ler per un fallo di Tardelli in 
area su Petkov, quando or
mai credeva di essere riusci
ta ad amministrare in modo 
sparagnino un pareggio che 
per la cronaca le andava un 
po' stretto di spalla: pensia
mo che la vittoria del bulga
ri sia infatti meritata. Il fi
nale è stato turbato dall'e
spulsione di Mincev per un 
fallo su Tardelli. 

Altro episodio nel finale 
è il lancio di una botti
glia In campo che l'arbitro 
ha consegnato come « cor
po del reato » al suo guardia-
linee piazzato sotto la tribu
na centrale. Non ci pare co
munque un episodio di capi
tale importanza e tanto per 
capirci da farci sopra un ti
tolo. 

La Juventus ha fatica
to più del previsto per conte
nere una squadra che ci è ap
parsa mediocre e se Petkov, 
il centravanti capitano, è ap
parso bravo oltre olmi previ
sione lo si deve al fatto che 
Gentile ha rappresentato nel 
pacchetto difensivo della Ju
ventus il maggior «buco». 
Dietro di lui Brio, nell'inven-
tato ruolo di libero (dovendo 
sostituire Sci rea) ha fatto 
quello che ha potuto per non 
sfigurare e in qualche occa
sione si è anche difeso egre-

I giamente. Anche il centro

campo ha lamentato gravi li
miti, Tardelli, ancora « ubria
co » per quel gol del 174. der
by. è finito In ginocchio e si 
deve forse anche alla stan
chezza se ha commesso quel 
fallo in area che è costato il 
rigore e la vittoria dei bul
gari. A Furino è spettato il 
compito più duro di tutti cioè 
quello di guardare Staianov. 
secondo noi il migliore del 
bulgari e forse il migliore 
in campo in senso assoluto. 

Avanti si è sentita poco la 
presenza di Bettega anche 
perchè con la squadra schiac
ciata nella propria metacam-
po si è dato da fare nella zo
na centrale. Di Virdis è inuti
le parlare. Quando sembrava 
aver ritrovato almeno una 
pallida idea di forma, ieri è 
nuovamente crollato quasi nel 
ridicolo. Causio come al soli
to quando gioca lontano da 
casa non pare uno dei mag
giori combattenti. La partita 
si è svolta su un campo ri
dotto ad una risaia dalla piog
gia battente delle ultime ven
tiquattro ore davanti ad un 
pubblico correttissimo. 

Malgrado una sufficiente 
superiorità territoriale espres
sa dal Beroe, nel primo tem
po si sono avute due so
le palle-gol e tutte e due so
no state per la Juventus Al 
10 su un cross di Furino usci-

Mitropa Clip: 
l'Udinese pareggia 
col Debrecen (00) 

DEBRECEN —- Importante pareg
gio per l'Udinese nella Mitropa 
CUP. La squadra friulana è riusci
ta • pareggiar* 0-0 nell'insidiosa 
trasferta ungherese, che la vedeva 
opposta al Debrecen. La partita 
nel suo Insieme non è stata mol
te) bella, mentre i giocatori delle 
due squadre non si sono rispar
miati colpi proibiti. 

Con questo risultato di parità 
l'Udinese sale a quota quattro pun
ti in classifica, dopo tre partite 
disputata dt cui due In trasferta. 

va dai pali Kostov e respin
geva di pugno: Versa di testa 
poigeva a Tardelli che tirava 
prontamente in porta: era il 
« libero » Dimitrov a respin
gere e la palla cadeva lette
ralmente r 'dosso a Causio a 
pochi passi dal portiere, 
ma colto i!i sorpresa il « ba
rone » steccava. L'altra palla 
gol si verificava al 15' quan
do Causio, dopo essere riusci
to a dribblare prima Dimitrov 
e poi lliev. sullo slancio tira
va in porta, Kostov parava 
senza trattenere: la palla si 
fermava c'nvonti al portiere e 
Bettega saliva letteralmente 
sulla palla lasciandola impian
tata nell'acqua. Il taccuino ri
corda pocho cose dei primi 
quarantacinque minuti, ma ci 
preme menzionare un'azione 
che dal nastro punto d'osser
vazione non è completamen
te spiegabile. Una di quelle 
azioni a « moviola »: l'episo
dio avveniva al 36': Petkov si 
faceva fuori per l'ennesima 
volta Gentile e porgeva a Pe-
trov affrontato da Brio in pie
na area. Non si è capito be
ne se la zampata del « libe
ro » tra la gamba del bul
garo e il pallone fosse degna 
della massima punizione. La 
cosa certa è che l'arbitro te
desco decideva di prendere in 
considerazione anche le condi
zioni proibitive del campo e 
tutto finiva in una debole prò 
testa del pubblico che aveva 
avvertito gli estremi del ri
gore. Prima di giungere al
l'azione del rigore da segna
lare una traversa di Petkov 
al 37' l'azione del rigore, era 
ancora l'onnipresente Stoia-
nov ad indirizzare in area di 
rigore. Petkov si lanciava sul
la palla dopo essersi fatto fuo 
ri Gentile ma veniva affron
tato da Tardelli e il bulgaro 
finiva a terra. L'arbitro che 
aveva chiuso un occhio sul 
fallo del primo tempo conce
deva la massima punizione. 
Stoianov. l'uomo che conside
riamo il migliore di questa 
partita, tirava dal dischetto: 
Zoff « beveva » la finta e si 
gettava a sinistra mentre la 
palla rotolava alla sua de
stra. 

Nello Paci 

Dopo il disegno di legge sul professionismo 

Società e atleti 
ancora problemi 

Solo i calciatori di A e B soddisfatti - Ma 
resta ancora confusa la distinzione tra pro
fessionismo e dilettantismo negli altri sport 
Il disegno di legge appro

vato dal Consiglio dM mini
stri per dare una regolamen
tazione più moderna e civile 
allo sport professionistico, se 
sarà approvato dal Parlamen
to, avrà ripercussioni positive 
anche se nuovi problemi si 
porranno allo sport italiano. 
Per il momento sul disegno 
di legge abbiamo letto giudizi 
positivi con una eccezione, 
quella del ciclismo professio
nistico. I ciclisti sostenevano 
che il disegno di legge è sta-
to steso sulla base delle esi
genze del solo calcio. In par
te questa osservazione ha un 
fondamento di verità, si pen
si all'episodio che ne ha reso 
urgente la elaborazione. Io 
vorrei soffermarmi In questa 
fase su alcune riflessioni. 

In primo luogo ci pare ci 
si debba chiedere quali ri
percussioni può avere una 
legge come questa sulle Fe
derazioni sportive e sulle 
discipline che fino ad oggi 
non prevedono formalmente 
il professionismo. 

Secondo il disegno di legge 

Al Foro Italico 
il C.N. del CONI 

Stamane, con inizio alte ore 
9,30, avrà luogo al Foro Ita
lico il 6 1 . Consìglio nazionale 
del CONI. L'ordine del giorno 
prevede tra l'altro: Comunica
zioni del Presidente, Variazioni 
bilancio previsione CONI-FSN 
1979, Mutuo società delta Le
ga professionisti e semi-pro-
lessionisti della FICC, Concor
so Enalotto, Problemi del per
sonale: ampliamento dotazione 
organica del personale CONI a 
seguito assunzione gestione 
concorso Enalotto, Approvazio
ne bilancio previsiona CONI-
FSN 1980. 

La squadra di Bersellini ha pareggiato 1-1 contro il Borussia Moenchengladbach 

Per i nerazzurri un pari d'oro 

ALTOBELLI è stato l'autor* del pareggio doll'lnter 

leri la quinta giornata del basket 

L'Arrigoni batte l'Acqua Fabia 
e incalza il terzetto di testa 

Questi i risultati della quinta | Isolabella ed Eldorado 0. 
giornata del campionato di basket: 
A / 1 — 3A Antonini-Bill* 73-92 
(28 -45 ) ; Anigoni- Acqua Fabia 
105-83 (53 -41 ) ; Eldorado-Scavo-
lini 84-98 (37-54) : Gsbetti-Gri-
maldi 88-77 (45-47) ; Pintinoz-
Superga 66-68 (36 -40 ) ; Isolabet-
la-Emerson 84-93 (41 -42 ) : Sinu-
dyne-Jollycolomban! 89-85 (43-
4 2 ) . 

LA CLASSIFICA: Sinudyne. E-
merson e Gabcttì 10; Arrigoni • 
• i l ly 8; Grimaldi 6; lotlycotomba-

A / 2 — Cagliari-Mobian 98-86 
(48 -50 ) ; Canon-Hurlingham 87-77 
(47-38) ; Diarìo-Bancororaa 79-80 
( 3 8 - 3 2 ) ; Honky Wear-Rodrigo 
•8 -83 (48 -38 ) ; Pagnossin-liberri 
99-97 (41-42) dopo due tempi 

! snppl.; Postclmobilì-Mercory 81-73 
! (38 -33 ) ; Sarila-Mecap 76-79 (38-
I 3 7 ) . 

LA CLASSIFICA: Canon • Pa-
I gnossin 10; Bancoroma. Mobiam e 
! Liberti 8; Mecap 6: Poitalmobili. i 

Cagliari e Hurlingham 4; Honky i to 

I tedeschi sono passati in vantaggio con Hannes nel pri
mo tempo - Pareggio di Altobelli al nono della ripresa 

•ORUSSIA: Kne'b; Schaffer. Woh-
lers (58 ' Matthaus); Hannes. Rin-
gels, Schafer; Del Haye, Kulik, 
Nickel, Nietsen, Lienen. 
INTER: Bordon; Canuti, Baresi; Pa
tinato (85* Pancheri), Mozzini, 
• i n i : Caso, Marini, Altobelli, Orla
li. Muraro ( 8 1 ' Beccatosi!). 
ARBITRO: Wurrz (Francia) 
RETI: nel primo tempo al 39 ' Hen
ne»; nel eecondo tempo al 9 ' Al
tobelli 
NOTE: serata fredda ma serena; 
terreno in ottime condizioni, 

Dal n o s t r o inviato 
MOENCHENGLADBACH — 
Un'Inter in edizione disinvol
ta e aggressiva ha riscattato 
la « notte della lattina » co
stringendo al pareggio (I-I) 
il rinnovato Borussia di Moen
chengladbach. I nerazzurri 
hanno recitato con insospet
tata autorità, producendo an
che calcio di buona fattura. 
Avvinghiati a Bini e Marini, 
sono stati capaci di esaltare 
il proprio collettivo replican
do, quasi in apertura di ri
presa, con Altobelli, alla rete 
di Hannes. Sette in pagella a 
tutti dunque: a Mozzini che 
ha praticamente ammanetta
to Io « spauracchio * Nickel, 
a Canuti che si è sacrificato 
su Lienen. ad Altobelli. chia
mato ad un faticoso lavoro di 
cucitura. Una bella serata, in
somma, per il nostro calcio in 
proiezione europea. 

Inter e Borussia tornavano 
ad incontrarsi dopo otto an
ni di silenzio, di rottura dei 
rapporti diplomatici. Tutto 
per colpa di quella ormai 
« storica » notte, tutto a cau
sa di quella lattina. Otto an
ni sono una vita, calcistica
mente parlando. Così, mentre 
l'Inter aveva provveduto a 
rifarsi il trucco già da un 
paio di stagioni, anche quel
li del Borussia. all'inizio di 
quest'anno, si sono orientati 
verso un deciso rinnovamen-

E" cambiato l'allenatore: 
ni. Pìntinox, Scardini e 3A An- j Wear. Santa. Rodrigo • Mercary 
tonini 4; Superga 2; Acqua Fabia, I 2: Diario 0. 

Ha caratterizzato il dopoguerra con le vetture da corsa 

E' morto Carlo Abarth 
TORINO — E' morta • Vienna. 
sua città natale, Carla Abarth, 
fondatore dell'omonima Industria 
automobilistica torinese. Arava 71 

, anni a aveva preso la cittadinanza 
italiana dopo il 1918. 

Trasferitosi in Italia dopo la 
aeconda guerra mondiale coma rap
presentante della • Porsche En-
geenerìng », presa conlatto con la 
* Cìsitslia » di Torino alla qua
le vendetta I progetti « Porsche » 
per una vettura di gran premio 
• dirigendone la aquadra corse, 

Cassata l'attiviti della • Cisitalia », 
nel 1948, no rilava la parte spor
tiva fondando la • Abortii e I eia le. L a p r i m a sorpresa, t a f 

Jupp Heynckes l'ex centra
vanti. ha infatti rilevato Udo 
Lattek Se ne è andato Si-
monsen. il prestigioso attac
cante danese, ma in compen
so s'è vestito di biancoverde 
Harald Nickel, un cecchino 
d'annata, attuale capocanno
niere della « Bundesliga ». 

La « febbre P per questa ri
vincita a distanza tra Inter e 
Borussia aveva stipato il nuo
vissimo e funzionale « Boekel-
berg Stadion » già un'ora ab
bondante prima del via uffi-

L'awlo dell'Inter non era 
affatto male, perchè, dopo un' 
incursione di Nielsen che for
zava senza esito le maglie del
la retroguardia nerazzurra, 
Muraro al 6'. su punizione 
battuta da Caso al limite del
l'area, quasi dalla linea di 
fondo, tirava deciso e centra
va il palo intemo alla sini
stra di Kneib. Il pallone, rim
balzando era abbrancato in 
presa alta dallo spaventatissi-
mo portiere di casa. 

Aveva previsto giusto. Ber
sellini. anticipando una lenta 
carburazione dei tedeschi. 
Era infatti l'Inter a tenere 
ordinatamente il campo, ri
spettando le geometrie, con 
Marini libero aggiunto per il 
raddoppio di marcatura sugli 
avanti avversari. Il Borussia. 
tanto per esemplificare, si co
struiva la prima seria oppor
tunità soltanto dopo dicianno
ve minuti con un tiro-cross 
del biondissimo Del Haye che 
Bordon volava a togliere dal
l'angolino alla sua destra. Era 
un primo sintomo perchè la 
pressione dei tedeschi inco
minciava a farsi discretamen
te ossessionante. 

Superato indenne il quar
to d'ora di paura. la giovane 
armata di Bersellini pizzica
va fastidiosamente la retro
guardia tedesca, un po' alle
gra in verità. Una prima 
volta al 31" con un a drop » 
su punizione di Caso che co
stringeva Kneib a catapultar
si tra i bulloni di Oliali. Più 
tardi, esattamente due minu
ti dopo. Altobelli rubando un 
pallone al frastornato Schaf
fer. si faceva di corsa alme
no metà campo toccando poi. 
alle soglie dell'area, per Mu
raro: il secco rasoterra dell' 
ala sinistra era bravamente 
intercettato a terra da Kne:b. 

Improvviso, però, sono que
ste le contraddizioni del cal

cio. il vantaggio del Borus
sia. Su un batti e ribatti 
conseguente a calcio d'ango
lo, Hannes. il libero che gio
ca con un occhio di vetro, 
trovava di potenza il corri
doi buono, infilando Bordon 
proprio sotto la traversa. Un 
peccato perché quest'Inter 
stava muovendosi con disin
voltura sul verdissimo tap
peto del « Boekelberb » gra
zie al sacrificio di tutti. 

Anche la ripresa iniziava 
all'insegna delle emozioni. 
Già al 2' Altobelli, girandosi 
elegante in area, recapitava 
ad Ori ali un comodissimo pal
lone, praticamente già confe
zionato per essere spedito in 
rete. Oliali però « ciccava » 
di brutto. Insistevano i nero 
azzurri, in evidente serata di 
vena, e il pareggio diventava 
così questione di minuti. Al 
9' infatti la trama si snoda
va sulla direttrice Caso-Mari
ni: lunga parabola di quest' 
ultimo e goffa uscita del por
tiere. Altobelli. lestissimo, in
saccava In mezzo a un tripu
dio di bandiere tricolori e 
nerazzurre. 

A questo punto l'Inter 
si esaltava martellando con 
puntuale regolarità la porta 
di Kneib. Al 29', su punizione 
di Caso. Marini lasciava par
tire. con il suo destro esplo
sivo. una di quelle saette per 
cui va giustamente famoso. 
Kneib nella circostanza si 
riscattava bloccando in acro
bazia. Al 33' quando Altobelli 
aggirato Schaffer, in perfet
ta solitudine, riusciva a farsi 
parare il rasoterra! 

Pericolo al 3T con Hannes 
che. ispirato dal sempre in
sidioso Del Haye. coglieva di 
testa il palo sinistro di Bor
don. Era però l'ultimo brivi
do della serata. 

Alberto Costa 

I fulmini della Lega calcio 

Due giornate a Bellugi 
una a Colomba e 

•S da ejael momento il pro
gramma di Abarth si sviluppo sa 
piani diversi: da un lato la parte 
commerciale con il lancio nel 1930 
dalla Marmitta « Abarth >| del
l'altro l'attività sportiva conqui
stando con le sue vettore aalla 
pista di Monza, cinque 

ticamente parlando, era di 
Heynckes che. optando per 
uno schieramento più aggres
sivo. relegava in panchina 
proprio Fleer, marcatore pu
ro. preferendogli Wohlers. pe
dina più fluidificante. Confer-

mondiali e 112 internazionali. Nel matissimi invece I nerazzurri 
'71 cedette l'azienda (400 operai) I per i quali Si era scomodato 
alla Fiat. penino Bearmi. 

MILANO — I l giudice sportivo 
della Lega calcio, preso in esame 
i rapporti arbitrali della partita 
di sabato a domenica scorsi, ha 
deciso di squalificare per due gior
nata Bellugi (Napoli) ammonito 
por protesta dopo il rigora di Ros
ai nella gara col Perugia, per an 
turno invoca sono stati sospesi 
Colomba del Bologna espulso nel
la gara con la Fiorentina a Boni 
dal Pescara, por somma di am
monizioni. 

In seria B due giornata tono 
state inflitte a Caputo del Taran
to, a Chiorri della Sampdorla a 
a Criscimanni dalla Spai. Un tur
no di squalifica per Fontolan del 
Como. L'allenatore del Monza, 
Magni, espulso dal campo dome
nica a Terni, e stato invaca squa
lificato a tutto II 31 ottobre: 
stessa sospensione per il massag
giatore della società brianzola, 
Sala. Per quanto riguarda la 
ammendo aooo rutta di flava en
tità. 

le Federazioni, che sono as
sociazioni private (vedi sen
tenza del Consiglio di Stato) 
dovranno regolamentare le 
professionalità. Le Federazio
ni. fra l'altro non dovrebbero 
essere né l'organizzazione 
degli imprenditori dello sport. 
né dei lavoratori, ma preva
lentemente l'organizzazione 
delle società sportive dilet
tantistiche che non hanno di
retti interessi in materia di 
professionismo. 

Se le Federazioni conser
vassero come debbono questa 
peculiarità si introdurrebbe 
un principio discutibile secon
do il quale a decidere sulla 
sorte di certi lavoratori dello 
sport sono organismi dirigen
ti eletti da nersone che han
no altri interessi e necessità. 

Questa situazione non può 
che spingere le società spor
tive e gli atleti professionisti 
a ricercare una presenza do
minante negli organismi diri
genti di federazioni, introdu
cendo un cambiamento pe
sante nella natura stessa del
le Federazioni sportive. Sap
piamo quale è il peso che il 
professionismo può esercitare 
nella vita democratica delle 
Federazioni. Si pensi alla 
FIGC il cui consiglio federale 
è composto in parti uguali 
da società: professionistiche, 
semiprofessionistiche, dilet
tantistiche permettendo a 
circa 250 società di calcio 
di eleggere i due terzi dei 
consiglieri federali senza fra 
l'altro che siano rappresenta
ti gli interessi degli atleti 
professionisti. 

Ciò dovrebbe spingere 11 
legislatore e gli organi fede
rali a cercare forme e stru
menti di gestione dello sport 
professionistico tali da non 
pesare direttamente sulla di
rezione dello sport dilettan
tistico. 

Ma quale sarà lo sport di
lettantistico dopo questa leg
ge. Con ogni probabilità, ad 
esempio, gli atleti di serie A 
di pallacanestro e pallavolo 
"vorranno essere riconosciuti 
come professionisti, altrettan
to dicasi per i giocatori di 
serie C e D del calcio. E i 
dilettanti di prima categoria 
del ciclismo, così come I 
Mennea, le Simeoni cosa 
chiederanno? Quali ripercus
sioni provocherà all'interno 
di molte discipline sportive? 
Si pensi che anche nelle boc
ce ci sono atleti che vengono 
pagati a decine di milioni. 

Un'altra questione di non 
secondaria importanza ritro
viamo nella formulazione del 
disegno di legge, lo Stato de
lega ad associazioni private 
(così vengono considerate le 
Federazioni dal Consiglio di 
Stato) la normativa del lavo
ro nello sport. 

Una soluzione di questo 
genere non sancisce anche un 
doppio sistema giuridico nel 
campo del lavoro? Inoltre 
sarebbe interessante appro
fondire, rispetto all'art. 3 del 
disegno di legge, se l'etica 
sportiva consente o meno Io 
sciopero, visto che a decidere 
su questo punto si rimanda 
alle interpretazioni delle Fe
derazioni. 

Questa legge certamente, fa 
entrare finalmente lo sport 
professionistico nel mondo 
dello spettacolo, favorendo 
probabilmente un processo di 
« americanizzazione » di que
sto tipo di sport. Perchè non 
prevedere nella legge anche 
società sportive gestite in 
forma cooperativa dagli stes
si professionisti? Si pensi a 
ciò che avviene ne! mondo 
del teatro, del cinema, ecc. e 
nel contempo ai quaranta 
ciclisti professionisti che ri
schiano la disoccupazione nel 
1980. Le forme cooperative 
fra atleti potrebbero intro
durre una dialettica diversa 
nel professionismo italiano. 
Certo è che questa legge se 
approvata e ci auguriamo lo-
sia attraverso emendamenti 
migliorativi, costringerà tutti 
a riflettere con maggior at
tenzione a questa grande in
dustria dello spettacolo. I-
noltre la riflessione si dovrà 
spostare sulla natura, oggi. 
dello sport di alto livello, al 
dilettantismo dei paesi socia
listi. a quello degli atleti Fiat 
e quindi a come Intervenire 
con altri provvedimenti che 
impediscono la totale « ame
ricanizzazione » dello sport. 
di uomini spìnti a vendere le 
proprie prestazioni sportive e 
a volte anche la salute. Infi
ne una considerazione amara. 
se questa legge abolisce giu
stamente il vincolo per I pro
fessionisti, non sana quella 
vergognosa piaga dello sport 
italiano costituita da vincoli 
per i bambini che si tessera
no a certe Federazioni. 

Questo dimostra che i diri
genti dello sport italiano 
guardano più al -potere del 
denaro e della legge di mer
cato. che ai diritti dell'uo
mo-bambino. Per risolvere 
quest'ultimo problema non è 
indispensabile una legge, ma 
solo il buon senso dei diri
genti federali o olimpici ita
liani. 

Come mal tarda a manife
starsi? 

Luigi Martini 


